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LEGGI E DECRETI

LEGGE 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1633.
Utilizzazione totalitaria, nei ruoli degli ufficiali in congedo

del servizi sanitario o veterinario, dei medici, farmacisti e vete.
rinari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIE D'ITALIA lE tDI ALBANIA

IMPERATORE tD'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoÿ
Iloi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Art. 1e

I laureati in medicina e chirurgia, in medicina veterinn-

ria, in chimico-farmacia, in farmacia ed i diplomati in far-
macia2 che dehhano ancora ademoiere arli obblishi di lem
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e non frequentino i corsi gllievi uiliciali di complemento dei
persvizi sanitario e veterinario per studenti universitari iscritti
alla Milizia universita•ria, ha.uno Pobbligo di frequentare un

corso normale allievi ufliciali di complemento dei servizi sa-
Ritario e veterinario, anche se ascritti alle soppresse ferme
minori ed ammessi alPeventuale congedamento anticipato;
la• loro statura non deve però essere inferiore a metri 1,50.

I.1 Ministro per la guerra ha la facoltù di dispensare da
tale obbligo coloro la cui statura sia inferiore a metri 1,54.
Al termine di detti corsi normali o del periodo applicativo

dei citati corsi universitari:

a) i gÎudicati idonei, muniti del diploma di abilitazione
alPesercizio professionale, saranno nominati sottotenenti di
complemento; i giudicati idonei, non muniti del diploma di
abilitazione all'esercizio professionale, saranno inviati in
congedo provvisorio e la loro nomina al grado di sot,totenente
di complemento nei rispettivi servizi sarà subordinata al

conseguimento di tale diploma neNa sessione di esami im-
mediatamente successiva al termine dei corsi normali o del
periodo applicativo di cui sopra.
Coloro di essi che alla scadenza di tale termine non avran-

no conseguito il diploma saranno chiamati ad ultimare la
ferma di deva col grado di sergente nelle compagule di sanità
e nelle infermerie quadrupedi. Qualora, poi, ultimata la
¶erma, conseguano il diploma di abilitazione all'esercizio
professionale, sararnno, di autorità, nominati sottotenenti di
complemento dei servizi sanitario e veterinario, con l'obbligo
di compiere un servizio gli prima nomina de]3a durata da sta-
bilirsi dal Ministro per la guerra, ma, in ogni caso, non infe-
riore ad un mese;

b) i giudicati non idonei saranno inviati ad ultimare la
ferma di leva nelle compagnie di sanità e nelle infermerie
gtmdrupedi.
Gli allievi dei corsi normali e gli allievi dei corsi per stu-

denti universitari, che, per motivi di salute, o per altre cause
di forza maggiore, abbiano dovuto interrompere il relativo
corso, se allievi dei corsi norma•li, od il relativo periodo ap-
plicativo, se alilievi dei corsi universitari, dovranno rispet-
tiyûmente frequentare il successivo corso normale o periodo
applicativo.

'Art. 2.

Il Ministro per la guerra ha la facoltà di istituire appositi
corsi allievi uffleiali di complemento dei servizi sanitario e
veterinario per i dichiarati limitatamente idonei al servizio
militare, che siano laureati in medicina e chirurgia, in medi-
eina veterinaria, in chimico-farmacia, in farmacia, o diplo-
anti in farmacia, e non abbiano compiuto il servizio di leva.
In frequenza di tali corsi è obbligatoria per coloro che

non abbiano superato il 30° anno di età e siano limitatamente
idonei al servizio militare soltanto per le imperfezioni od
infermità indicate nell'elenco B approvato con R. decreto
26 settembre 3030-VIII, n. 1401, e successive modifiche.
Nominati ufficiali, essi, fino a che perduri la loro limitata

idoneità al servizio militare, saranno, di massimo, adibiti,
se del servizio sanitario, presso gli ospedali territoriali, i
distretti militari, i consigli di leva, le commissioni mobili, i
comandi di deposito reggimentale; se veterinari, presso le
infermerie quadrupedi territoriali. In seguito potranno essere
sottoposti ad ulteriori accertamenti sanitari per stabilire la
persistenza o meno deMa limitata idoneità, ad eccezione di
quelli che siano limitatamente idonei per le imperfezioni o
le infermitù contemplate negli articoli 1, L1, 10, 22, del ci-
tato elenco B, le quali, per la loro stessa natura, non sono
suscettibili di modificazioni utili per il servizio militate.

Art. 3.

Il servizio di prima nomina dei sottotenenti nominati tali
secondo le disposizioni degli articoli 1 e 2, sarà ridotto, nella
misura da stabilirsi dal Ministro per la guerra, nel caso che
essi risultino aseritti alle soppresse ferme minori o ammessi
all'eventuale congedamento anticipato.

Art. 4.

I sottufficiali ed i militari di truppa, in congedo illimitato,
di qualsiasi arma, corpo o servizio, i quali siano o vengano
a trovarsi in possesso dei titoli di studio prescritti dalFar-
ticolo 26 del testo unico delle leggi suil reclutamento degli
ufficiali del Regio esercito, approvato con II. decreto n. 506
del 14 marzo 1938-XVI, e non abbiano compiuto il 55° anno
di età, sono, d'autorità, nominati sottotenenti di comple-
mento nei servizi sanitario e veterinario, senza essere sotto-

posti ad esa-mi od esperimenti.
Il Ministro per la guerra può esentare da tale nomina

coloro che chiedono di essere invece nominati sottotenenti
di complemento in un'arma. o nel corpo automobilistico e ai
trovino nelle condizioni stabilite per la nomina a sottotenente
in detta arma o corpo.

Art. 5.

I sottufficiali ed i militari di truppa in posizione di ri-
forma, i riformati presso i Consigli di leva, ed i dichiarati
limitatamente idonei al selwizio militare, i quali siano o

vengano a trovarsi in possesso dei titoli di studio prescritti
da31'articolo 20 del testo unico delle leggi sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito e non abbiano compiuto H
686 anno di etù, possono conseguire, a domanda, il grado di
sottotenente di complemento nei servizi sanitario e veteri-

nario, purchè, rivisitati, siano giudicati idonei incondiziona-
tamente al servizio militare.
Agli effetti di cui al precedente comma, le decisioni di ri-

forma, in deroga al disposto dell'articolo 60 del testo unico
delle disposizioni legislative sul reclutamento del Regio eser-

cito, appro.sato con Regio decreto 24 febbraio 1938-XVI,
n. 320, sono revocabili a domanda dell'interessato, fino a
quando egli non abbia ancora compiuto il 686 anno di etù.
In caso di speciali esigenze, il Ministro per la guerra può

nominare d'autorità sottotenenti di complemento nei servizi
sanitatio o veterinario, subordinatamente al possesso dei
citati titoli di studio ed al non avere gli interessati superato
il 55 anno di età:

a) i sottulliciali ed i millitari di truppa in posizione di
riforma ed i riformati presso i Consigli dî leva, i quali, rivisi-
tati, risultino o incondizionatamente o limitatamente idonei
al servizio militare: ma, nel secondo caso, soltanto per le
imperfezioni o le informità indiente nell'elenco B approvato
con R. decreto 2G settembre 1930-VIII, n. 1401, e successive
modifiche;

b) gli arruolati dichiarati limitatamente idonei al ser-
vizio militare, i quali. rivisitati, risultino limitatamente ido-
nei soltanto per le imperfezioni ed infermità indicate nel
citato elenco Be non siano o non possano essere chiamati a
frequentare gli speciali corsi allievi ufficiali di complemento
per i dichiarati limitatamente idonei, di cui aill'art. 1 della
presente legge;

c) gli arrnolati i quali non siano stati chiamati a soddi-
sfare gli obblighi di leva perchè di statura inferiore a me-

tri 1,54.
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Le norme di cui agli ultimi due comma del citato art. 1 nenti gli stipendi e gli assegni nasi per ill Reglo esercit0x
pylgunp R49þe per i limitatamente idonei oggetto (lelle (gttere 4pprovate con B. decreto 31 dicembre 1Ð28-VI, na 8438.
9) e h) del presente articolo. Per quanto rigua,rda le indenuità, esse debbono essere limi.
Ja d¾posizioni di cui al presente articolo non si applicano tate aíPindemiità militare ed a quella di missione, nonchè

si medici e chimici farmacisti iscritti o che pottgang essere ai rimbersi per spese di trasporto.
iscritti nei ruoli normale mobile o della riserva delila Asso-
einzipse italignal della Croce Rossa o dell'Associngtone dei
Ogvalieri Italipui del §ovrano Militare Ordine di Mail†µ. Disposizioni transitorie.

Art. 6.

E' istituito un ruolo muico di maggiori generali medici
oonsulenti in congedo.
In detto ruolo possono essere iscritti, previo loro consenso,

non oltre 80 eminenti personalità che eccellano per titoli

scientifici e lbenemerenze acquisite nel campo della medicina*
e della chirurgia, conferendo lustro alla Nazione.

Art. 7.

Il conferimento del grado di maggiore generale medico con-
sulente è effettuato con decreto Reale, su proposta del Mini-
stro per la guerra.
1)etto grado è conferito soltanto a coloro che abbiano.com-

piuto il 55• anno di età, e proscindendo dg grado militare
eventualmente da essi rivestito.
Il requisito delPetà non è richiesto per gli Accademici

d'Italia, per il direttore generale della Sanità pubblica.e per
quelle eminenti personalità che nel ruoli degli ufficiali delle
categorie in congedo delle Forze armate rivestano il grado di
generale medico.
I/iscritto al raggiungimento del 75• anno di età, cessa dal

ruolo, conservando, a titolo onorifico, il grado e Puniforme.

Art. 12.

Nella prima applicazione della presente legge ai sottuffl-
ciali ed ai militari di truppa in congedo illimitato, di cui
alPart. 4, ai sottufficiali ed ai militari di truppa in posizione
di riforma•, ai riformati presso i Oonsigli di leva, ai dichia-
rati limitatamente idonei al servizio militare di cui alPar.
ticolo 5, può, ad insindacal>ile giudizio del Ministro per la

guerra, essere conferito, come grado inîziale:
a) quello di tenente, se abbiano 10 anni almeno di lauren

ed uno dei seguenti titoli:
impiego di ruolo tecnico presso Amministrazioni stä.

tali, parastatali, provinciali e comunali, conseguito mediante
pubblico concorso;

titoli professionali o di carriera attestanti la buona
capacità professionale, pratica;

b) quello di capitano, se abbiano libera docenza universi.
taria o siano, o siano stati, in seguito a pubblico concorso,
primari o aiuti di ospedali civili di grandi città o aiuti di
istituti scientifici universitari;

c) quello di maggiore (medici e veterinari) se professori
di ruolo « straordinari » od « ordinari » delle UniversitA,
nelle materie di insegnamento delle facoltà di medicina e

chirurgia, o di medicina veterinaria, ovvero ricoprano la ca-
rica di ispettori generali medici dell'Amministrazione della
sanità pubblica (grado 5°).

'Art. 8. ' 'Art. 13.

I maggiori generali consulenti esplicano esclusivamente
funzioni di consulenza (consulti, visite o pareri) e sono tenuti
e prestare la loro opera ogni qualvolta le autorità militari
(Ministero de'lla guerra o Comandi di corpo d'armata) lo
richiedano.

'Art. 9.

I/anzianità fra i maggiori generali medici consulenti è
determinata dalla data del conferimento del grado.
A parità di data di conferimento del grado precederà nel

ruolo il più elevato nel grado militare o civile eventualmente
rivestito: in mancanza, a parità di grado, iil più anziano di
e,tà.

'Art. 10.

I maggiori generali medici consulenti sono soggetti, in
quanto ad essi applicabili, alle disposizioni vigenti sullo
stato, la discipline e l'uniforme, per gli uinciali del Regio
esercito in congedo.

'Art. 11.

'Ai maggiori generali medici consaienti spettano, per i
glorni nei quali sono chiamati a prestare Popera di consu-
lente, gli assegni ed altre indennità del grado, osservato il
disposto dell'art. 51 del testo unico delle disposizioni concer-

Nella prima applicazione della legge 9 maggio 1940-XVIII,
n. 360, sullo stato degli ufliciali del Regio esercito, agli util-
ciali che - al;1'atto del loro trasferimento nei servizi sanita-
rio e veterinario a norma dell'art. 47 della legge medesima
- si trovino in possesso dei titoli che Fart. 12 della presente
legge prevede per gradi superiori a quello con il quelle sin-
golarmente dovreb'baro transitare nei servizi in parola, può
essere conferito, ad insindacabile giudizio del Ministro per
la guerra e prescindendo dalle disposizioni della legge sulilo,
avanzamento degli ufficiali, il grado che il citato art. 12 pre-
vede per il titolo di cui sono in possesso.

Art. 14.

Nella prima applicazione della presente legge, agli ufliciali
dei servizi sanitario e veterinario, delle categorie in congedo
o del « ruolo d'onore », che si trovino in possesso di titoli
che l'art. 12 prevede per gradi superiori a quello da essi ri-
vestito, può essere conferito, ad insindacabile giudizio del
Ministro per la guerra e prescindendo dalle disposizioni dedla
legge sulPovanzamento, il grado che il citato art. 12 pre-
vede per il titolo di cui sono in possesso; a quelli che col
grado di capitano, medico o veterinario, abbiano partecipato
ad una o più campagne di guerra o siano stati impiegati in
operazioni di polizia colonialle, riconosciute tali con appositi
decreti Reali emanati si sensi dell'art. 1 del R. decreto
18 marzo 1923-I, n. 621, può essere conferito il grado di
maggiore anche nel caso che non siano in possesso del titolo
di studio di cui al ripetuto n.rt. 12 e semprechè ne siano rite,
nuti meritevoli dalle competenti autorità gerarchiche,
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Art. 15.

'Ai medici, farmacisti e veterinari che si trovino in una
delle posizioni previste dagli articoli & e 5 della presente
legge e non abbiano compiuto alla däta di entrata in vigore
della legge stessa il 68• anno di età, è fatto obbligo di denun-
ziare tale posizione ed il titolo di studio posseduto al Co-
mando del distretto militare di residenza entro 15 giorni
dadla data di pubblicazione della presente legge nella Gas-
cetta Ufficiale.

3rt. 10.

E' abrogata ogni disposizione in contrasto con quelle con-
tenute nella presente legge, lo quale entra in vigore il giorno
della sua pub.blicazione nella Gazzetta Ufficiale deŒ Begno.

Ordiniamo che 14 presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiaie delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
warla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 ottobre 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

>ÍUSSOLINI - GRANDI - DI RM¶gh

Visto, ti Guardastgilli: GUNDI

LEGGE 30 ottobre 1940-XIX, n. 1634.
Nuove disposizioni per lo sviluppo del credito agrario di

miglioramento.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proniulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il limite massimo dello stanziamento dei fondi destinati
alla corresponsione del contributo statale nel pagameno de-
gli interessi sui mutui e prestiti per miglioramenti agrari, ini-
zialmente stabilito dalPart. 4 del R. decreto-legge 30 dicembre
3023-II, n. 3139, in L. 40.000.000 annui e successivamente ri-
dotto a L. 31.700.000, per effetto delle modificazioni disposte
dall'art. 1 del R. decreto-legge 11 settembre 1925-III, n. 1733,
dall'art. 5 del R. decreto-legge 19 febbraio 1931-IX, n. 240,
dalle leggi 30 maggio 1932-X, n. 720, e 13 giugno 1935-XIII,
n. 1213, dalPart. I del R. decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV,
n. 23G, dalPart. 4 del R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1203, e dalPart. 5 del R. decreto-legge 25 marzo 1937-XV,
n. 919, è elevato a L. 50.000.000 annui, con Fincremento an-
nuo di L. 4.000.000, a cominciare dall'esereizio finanziario
191041.

Art. 2.

Il limite annuo di impegno per 1 contributi di cui sopra,
stabilito in L. 3.000.000 dalPart. 5 del R. decreto-legge 25mar-
so 1931-XY, n. MS, à aumentato a L. 4.000.000.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare nello
stato di previsione della spesa del Ministero delPagricoltura
e delle foreste le variazioni necessarie pel: Pesecuzione della
presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 30 ottobre 1ût0-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - TASSINARIe DI REVRO

Visto, il Guardastglut: Gn&NDI

I

.LEØGE 30 ottobre 1940-XIX, n. 1635.

Piano straordinario di azione a favore della coniglicoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO R P10B VOLONTÀ DELLA NAZIONM

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.

Art. 1.

Allo scopo di favorire Pulteriore sviluppo della produzione
cunicola nazionale, anche in vista dei bisogni talimentari del
Paese, è autorizzata la esecuzione di un piano straordinario
di iniziative da svolgersi a mezzo de1PIstituto nazionale di
coniglicoltura « Carlo Pacchetti » di Alessandria, sotto le

direttive ed il controllo del Ministero delPagricoltura e delle

foreste, e per la durata di un quinquennio.
I relativi programmi annuali, formulati dalPIstituto sud-

detto, sono sottoposti alla approvazione del Ministero det-
Pagricoltura e delle foreste.

Art. 2.

Nei programmi di cui al precedente articolo saranno pre-
viste particolari provvidenze volte a consentire una più larga
distribuzione di materiale scelto, a favore delle Organizzazioni
del Partito Nazionale Fascista (massaie rurali e Dopolavoro),
ad agevolare la costruzione di conigliere razionali a carat-
tere famigliare e Pacquisto di riproduttori scelti e, comunque,
a favorite ogni altra attività tecnica e propagandistica che
sia ritenuto utile per il miglioramento e per Pincremento
della produzione cunicola.

Art. 3.

Per Pattuazione dei provvedimenti di cui sopra sarà an-
nualmente assegnato, per un quinquennio, alPIstituto nazio-
nale di coniglicoltura suddetto, un contributo di L. 1.000.000,
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sul quale graveranno anche le spese occorrenti alla attrezza-
tura o al funzionamento dell'Ente: tale somma sarà, a par-
tire dal corrente esercizio 1940-41 e fino all'esercizio 1944-45,
annualmente inscritta nella parte straordinaria dello stato di
previsione della qpesa del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sla inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 30 ottobre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -. ÎASSINARI --- DI RIEVEL

Visto, il Gtiardasigillf : GRANDI

LEGGE 30 ottobre 1940-XIX, n. 1636.
Disciplina dello scuole e delle istituzioni culturali straniere

in Italia,

ari;. 1, e,non oltre tre mesi dalla data di pubblicazione della
presente legge, Pautorizzazione a proseguire nella propria
attività.

Art. 5.

Il Ministro per Peducazione nazionale può, con proprio de-
creto, emanato di concerto col Ministro per gli affari esteri,
sentito il parere dell'E.N.I.M.S., ordinare la soppressione
di quegli organismi culturali e la chiusura di quelle scuole
straniere che, a suo giudizio, non fossero ritenute idonee a
continuare la propria attività. In casi, però, di urgenza de-
terminata da particolari contingenze, il prefetto competeate
per territorio può ordinare la chiusura provvisoria di scuole
od organismi culturali stranieri, informandone PE.N.I.M.S.
ed i competenti Ministeri.

"Art. 6.

Le scuole e gli organismi culturali stranieri istitalti a aë-
gnito di accordi internazionali, continueranno a svolgere la
propria attività nel modo indicato nel detti accordi.
Saranno tuttavia tenuti a fornire alPE.N.I.M.S. tutte le

notizie che da questo saranno ad essi eventualmente richieste.

VITTORIO EMANUELE III art. 7.
PER GRASIA DI DIO N PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Le disposizioni contenute nella presente legge non si appli-
cano alle istituzioni contemplate nell'art. 39 del ConcordatoIMPERATORE D'ETIOPIA
fra la Santa Sede e l'Italia.

Il Senato e la Camera dei Fasci e dello Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I cittadini e gli Enti stranieri, che intendono istituire o
gestire, nel territorio del Regno, scuole di qualunque ordine
e grado, ed organismi culturali di qualunque tipo (Accademie,
corsi di lingue, istituti di cultura e d'arte, doposcuola, con-
Vitti, collegi, pensionati, corsi di conferenze e simili) devono
essere muniti di una speciale autorizzazione governativa. Le
domande di autorizzazione devono essere presentate al Pre-
fetto della provincia che le trasmette al Ministero degli affari
esteri, il quale, sentito PEnte Nazionale dell'Insegnamento
Medio e Superiore (E.N.I.M.S.) di cui alla legge 5 gennaio
1939-XVII, n. 15, le inoltra al Ministero dell'educazione na-
zionale che delibererà sulla concessione dell'autorizzazione.

'Art. 8.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 30 ottobre 1940-XIX

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BOMI - ORNO
- DI Ravar.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

I

Art. 2.

Le disposizioni di cui al precedente articolo si applicano
anche a quelle scuole e a quegli organismi culturali di pro-
prietà o diretta emanazione di persone od Enti italiani, indi-
rettamente promossi da Enti o persone straniere o che siano

controllati da tali Enti o persone o che comunque con essi
abbiano rapporti amministrativi.

LEGGE 1• novembre 1940-XIX, n. 1637.
Limitazione alle prove scritto degli esaml per i concorsi

indetti con decreto Ministeriale 31 ottobro 1939·XVIII, per il
reclutamento di 81 tenenti medici, 7 tenenti chimici.farmacisti e
35 tenenti vetorinari in servizio permanento effettivo nel Ilegio
esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PEE GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 3. RE D'ITALIA E DI ALBANIA

La vigilanza ed il controllo sulle scuole e sugli organismi IMPERATORE D'ETIOPIA

culturali di cui ai precedenti articoli 1 e 2, sono affidate
all'E.N.I.M.S., che li eserciterà in conformità delle disposi-

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

zioni che gli saranno impartite dal Ministro per Peducazione
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;

nazionale, di concerto col Ministro per gli afari esteri.
Noi abbiamo sanzionato e promulgInamo quanto segue:

Art. 4.
Art. L

Le scuole e le istituzioni culturali straniere, già esistenti Le prove di esame previste per i concorsi indetti con de-

nel Itegno al momento delPentrata in vigore della presente creto Ministeriale 31 ottobre 1939-XVIII, per il reclutamento

legge, doyranno chiedem nei modi greyisti dal precedente di 81 tenentimedig i tenent¿ gimici-farinacisti e 35 tenenti
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roterinarl in servizio permanente efettivo nel Regio esercito,
aong li¡nitate alle prove peritte.
Le graduatorie degli idonei sono efettuate secondo le norme

previste dalPart. 6 del pred,etto decreto, con la modifica che
al punto di valutazione dei titoli sarà attribuito il coefficiente
ggat¢rp p 41 punto 4i Asagge il coefficiente uno.
Tp‡$e le opgrazippi g),§ gyol¢e spna validp ad ogni ,efetto,

;pppþye ¢3 poppreseg la yisita pnedica di acceptemento definitivo
previgte daWart. § 42) Citato decreto Migjgtegialg ß¿ pttqþre
$$ -XVIII,

Orditdamo che il presente decrofo, munito del sigillo fleito
Sta‡o, pía inserto nella Raccolta utdeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4. settembre Ì940-XVIII

FITTORIO EMANUELE

MussouNI - _Taural -- DI ßsvan

Art. g, VistO, il ÛtL4t¢fgggg(lji: gyggggy
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1940-XIX

T4 'preseµte legge entra in vigore il giorno della sua puþ-
Atti del Governo, registro 428, toglío 9. - Macml

þlicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, REGIO DECRETO 6 dicembre 1940-XIX, n. 1639.
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 31odificazioni ai ruoli organici deiPAmministrazione della
gg.) Regna ;FI¢alig, Igapdendo a chiappup spetti di paper- pubblica sicurezza.

ygrig is gi garlo puservare cogne legga 4ello Stato.
VITTORIO EMANUELE III

pata a ¾µ Rosspre, 4441 1• noyeggþrg 19dh-XIX paa aug1A »I »Io le vem volp>TA mLA NAzzona
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

VITTORIO EMANUELE IMPERATOß¾ D'ßTIOPIA

MUSSOLINI -- DI REVEL

ygo, g pyargasigßg: GMNDI

REGIO DEORETO 4 settembre 19to-XVIII, n. 1638.

Determigagione del ciclo di op,ergziopi militari geronapticþe
impãrfailti nell'Afžica Orientale I,taliana.

VITTORIO EMANUEIÆ III

PER GRAEIA DI DIO li PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 81 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto il R. decreto 11 novembre 1093, n. 2395;
Vista la legge 21 giugno 1910-XVIII, n. 642;
Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1930-XVII, p. 320,

convertito nella legge 2 giugno 1989-XVII, n. 780;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del Go-

verne, 31ipistre Segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno di concerto col Ministro ßegretario di ßtato per le
11ppuze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314,
convertito nella legge Jß giugno 1936-XIII, u. 129T, sul reclu-
,tamento e avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica
O BUggessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 193S-XVI, n. 744, con-

Vertito nella legge 16 febbraio 1930-XVII, n. 468, sul reclu-
tamento ed avanzamento dei sottufficiali emilitari di truppa
monchè sullo stato dei sottufficiali della Regia aeronautica;
gVisto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, a. 100 ;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, )finistro per l'aeronautica, di concerto coi Ministri

per PAfrica Italiana e per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

I fatti d'arme aeronautici svoltisi nell'Africa Orientale Ita-
liana a partire dal 13 settembre 1939-XVII, tino al 10 ginguo
1940-XVIII, sono considerati avvenuti in ciclo di operazioni
militari aeronautiche importanti nelle colonie, agli effetti
dell'applicazione degli articoli 3S e 30 del R. decreto-legge
3 febbraio 1938-XVI, n. 744, e dell'art. 101, 2° comma del
R. decreto-legge 2S gennaio 1933-XIII, n. 314, quale fu so-

stituito dall'art. 1 del R. decreto-legge 32 novembre 1930-XV,
n. 2172, convertito nella legge 25 giugno 1937-XVI, n. 1£99
e modifleata dall'art. 27 della legge 13 agosto 1940-XVIII,
n. 1185.

Art. 1.

Il ruolo organico degli ufficiali di pubblica sicurezza

(gruppo .1) di cui al R. decreto-legge 20 febbraio 1930-XVII,
n. 32G, convertito nella legge 2 giugno 1030.XVII, n. 730,
modificato dalla legge 21 giugno 1910-XVIII,. R. 042, è so-

stituito dal seguente:
Grado

5 - Questori ed Ispettori generali di P. S.
dilaclasse...............N. 60

66 , Questori ed Ispettori generali di P. Se
di26elasse..............» 83

7· - Vice questori . . . . . . . . . . » 01
7° - Couunissari capi . . . . . . . . . » 226
8° - Conunissari . . . .. . . . . . . . » 38G
96 - Commissari aggiunti . . . . . . . . » 518
10° - Vice commissari . . . .

. . . . . ¿
ll' - Yiee commissari aggiunti . . . . . . ( » 512

Totale
. a , N. 1870

Art. 2.

Le nomine a vice questore sono conferite ai commissari capi
di pubblica sicurezza per merito comparativo, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione del personale di pub-
blica sicurezza.
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Art. 8. Decreta t

Nella prima attuazione del presente decreto potranno con-
ferirsi 40 posti in soprannumero nel grado di commissario
capo di pubblica sicurezza tenendo però scoperti altrettanti
posti di grado 8°.
Tale eccedenza sarà riassorbita in ragione di un posto per

ogni due vacanze che si verificheranno nel grado di commis-
aarlo capo.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della

ena pubblicazione nella Goretta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1940-XIX

VITTOITIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1940-XIX
Atti del Governo, registro 428, foglio 20. - MANCINI

-

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1940-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società anonima Tintoria
Comense, con sede a Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la Società anonima Tintoria Comense, con sede a Milano, si

trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1910-XVIII, n. 756;
,
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1910-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Tintoria Comense, con sede a Milano,
t sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore il Consi-

gliere nazionale Nino D'Aroma.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Itegno.

Roma, addì 20 novembre 1940-XIX

Il Ministro : R1cci

(415)

DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1940-XIX.

Revoca della sottoposizione a sindacato della Società ano-

aima Elettrolux, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPOIIAZIONI

Visto il proprio decreto in data 16 ottobre 1910-XVIII,
oon il quale veniva sottoposta a sindacato, ai sensi del Regio
decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. '[56, la Società ano-

nima Elettrolux, con sede a Milano;
Vista la situazione dell'azienda;

2 revocato il decreto Ministeriale 16 ottobre 1940-XVIII,
con il quale veniva sottoposta a sindacato la Società anonima
Elettrolux, con sede a Milano.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Goesetta Uffi-
eiale del Regno.

Roma, addì 29 novembre 1940-XIX
Il Ministro : RiccI

(4617)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

@LINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DKL DEBITU PUBBLICO

Dillide per smarrimento di mezzo foglio di compartimenti
semestrali del Consolidato 3,50 %

(26 pubblicazione). Avviso n. 22

Dalla signorina Borgia Maria fu Ernesto domiciliata in Amalfl
à stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore dei certifi-
cati cons. 3,50% (1908): n. 229588, di annue L. 59,50 intestato a Borgia
Mario fu Ernesto domiciliato in Napoli; n. 298509 di annue L. 47þ,50;
n. 384050 di annue L. 70; n. 300293 di annue L. 35; n. 273761 di annue
L 35; R. 287137 di annue L. 35; n. 243583 di annue L. 10,50, intestati a
Borgia Maria fu Ernesto, domiciliata in Napoli.

Essendo detti certificati mancanti del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (3a e 44 pagina del certificati stessi) si comunica
che, trascorsi sei mesi dalla prima pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufftefale del Regno, senza che siano state notificate

opposizioni, si procederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 1G9
del vigente regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decre-
to 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 27 settembre 1940-XVIH

11 direttore generale: PorENZA

(3822)

(2· pubblica:fone). Avviso n. 23

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tificati del cons. .3,50%, n. 477380 e n. 477381, rispettivamente della

rendita annua di L. 35 e di L. 49, intestati a Spinosa Ludovico fu
Gaetano domiciliato a Saponara di Grumento (Potenza) e Vincolati
per la cauzione del titolare quale ricevitore postale.

Essendo tali certificati traneanti del mezzo foglio contenente i

compartimenti già usati per la riscossione degli interessi semestrali,

si diffida chiunque possa avervi tuteresse che, trascorsi 6 mesi dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso tella Gazzetta

Ufficiate del Regno, senza che siano notificate opposizioni, ai senúl
dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico, appro-
vato con R. decr'eto 19 febbraio 1911, n. 208, si provvederà al chiesto
tramutamento.

Roma, addi 27 settembre 1940-XVIII

11 direttore generale: PorENzA

(3823)

(2· pubblicazione). Avviso n. 24

E' stata chiesta la conversione in prestito Redimibile 3,50¾ (1934)
del certificato cons. 5%, della rendita annua di I:. 25, n. 171795, inte-

stato ad Apolloni Emilio fu Settimio, domicilíato in S. Michele in Te-

verina con ipoteca per cauzione dovuta dal titolare quale procaccia

postale.
Essendo tale certifleato riancante del mezzo foglio di comparti-

menti semestrali, si diffida chiunque possa avervi IntereSSo che, tra-

scorsi set mesi dalla data del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notifiegte opposizioni, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico 19 feb-

braio 1911, n. 298, si procederá alla chiesta operazione.

Roma, addi 27 settembre 1940-XVIII

R direttore generale: PorsNza

(3824)
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MINISTERO DET.T.E E'INANZII
DIREZIONE GENERALE DEE, DEBITO PUBBLICD

DifHda per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico

(2a pubblicazione). Elenco n. R.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16730 - Data: 16 feb-

braio 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia Tesoreria di

Napoli - Intestazione: Bilancio Giovan.Giuseppe di Gerardo .-

Titoli del Debito pubblico: Quietanze, L. 400.
,Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1148 - Data: 10 otto-

bre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia Tesoreria di Sira•
cusa - Intestazione: Girmenia Giuseppe fu Carmelo - Titoli del
Debito pubblico: Quietanze, L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1660 - Data: 28 glu-
gno 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia Tesoreria di F1•
renze - Intestazione: Tool Egisto fu Zanobi - Titoli del Debito
pubblico: Quietanze, L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18 - Data: 24 lu-

glio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Tesoreria di Gros-
seto - Intestazione: Pietrini Luigi fu Mariotto - Tito1L del Debito

pubblico: Quietanze, L. 700.
Numero ordinale portato da11a ricevuta: 1 - Data: 5 10-

glio 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia Tesoreria di
Trento - Intestazione: Stanchina Andrea di Vittorlo - Titoli del
Debito pubblico: titolo ferr. Rete Adr. 3 per cento, serie B, L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 - Data: 8 10-

glio 1910 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di
Ferrara - Intestazione: Fanti Primo fu Serafino - Titoli del Debito
pubblico, Quietanze, L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2388 - Data: 27 mar-
zo 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoll - Intestazione: Di Meo Iolanda fu Ranaele - Titoli del
Debito pubblico: un certificato Rendita 5 per cento, L. 130 rendita.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17440 - Data: 6 glu-
gno 1940 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di Na-
poli - Intestazione: Marra Gennaro fu Francesco - Titoli del De-
bito pubblico: Quietanze, L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6998 - Data: 21 giu-
gno 1940 - Ufneio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria di Alew
sandria - Intestazione: Cellerino Angelo fu Giovanni .-• Titoli del
Debito pubblico: Quietanze, L. 1000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dif11da chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del ipresente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addì 1G novembre 1940-XIX

li direttore geneTale: PUTENZA
(4457)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Classificazione delle opere idrauliche del fiume Aterno

Con decreto Reale 13 agosto 1940-XVIII, registrato alla Corte dei
conti il 29 settembre 1910-XVIII, al registro 20 Lavori pubblici, fo-
glio 88, sono state classificate nella terza categoTia delle opere idrau-
3iche quelle occorrenti, per la sistemazione del flume Aterno nel
tratti compresi tra il ponte della strada comunale per Roio e la con-
fluenza col flume Vera e tra la diga del molino di S. Ensanio e la
confluenza col flumetto di Fossa, nonchè per la sistemazione del
fiumetto Foma in intta la sua estensione e del fluine Vera nel tratto
soggetto a rigurbit0-

(4621)

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18908, del 15 ottobre

194&XVIII, 1 signori Levi Alfonso e Ettore fu Lino e di Bonora Maria,
nati a Mantova Tispettivamente 11 27 aprile 1908 e 11 26 novembre 1915,
residenti a Mantova, sono stati autorizzatt a sostituire il proprio
cognome « Levi a con quello a Bonora », ai senei delPart. 3 della

legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4619)
i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un-membro del Comitato disorveglianza.del
Banco cooperativo agricolo operaio di prestiti e risparmi di
Visinada, in liquidazione, con sedo in Visinada (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casas

rurali ed artigiane, approvato con R. decretó 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e suBa disciplina .

della funzione çreditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 1&1, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 27 ottobre 1939-XVII,
che revoca l'autorizzazione alPesercizio del bredito af Banéo coopo.
rativo agricolo operaio di prestiti e risparmi di Visinada, avente sede
nel comune di Visinada (Pola) e sostituisce la procedura di liqui,
dazione ordinaria del Banco stesso con la speciale procedura di littui.
dazione regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del Reglo
decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 27 ottobre 1939-XVII con
11 quale il rag. Elio Valentini è stato nominato membro del Comitato
di sorveglianza del suddetto Banco;

Considerato che in seguito alla nomina del predetto rag. Valen-
tini a commissario liquidatore del ripetuto Banco occorre procedera
alla sua sostituzione nel Comitato di sorveglianza;

Dispone :

Il sig. Ermete Rocchetti di Giovannt à nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza del Banco cooperativo agricolo operaio di
prestiti e risparmi di Visinada, in liquidazione, avente sede nel co-
mune di Visinada (Pola), con i poteri e le attribuzioni contemplatt
dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 18 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 194 XVIII, n. 933, in sostituzione
del rag. Elio Valentini.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/L-
ciale del Regno.

Roma, addl 1• dicembre 1910-XIX
V. AZZOLINI

(4605)

Cessazione dell'amministrazione straordinarla
del Monte di credito su pegno di Piorenzuola d'Arda (Piacenza)

A norma dell'art. 64, comma 10, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo. 1938-XVI, n. 141.
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, si comunica
che è cessata la gestione straordinaria del Monte þ credito su

pegno di Florenzuola d'Arda, con sede in Fiorenzuola d'Arda (Pla,
cenza).

(4620)
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